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PIANO STRATEGICO 2011-2014: 

FORMALIZZATO UN ULTERIORE PASSAGGIO ATTUATIVO DEL 

PROGETTO DI RIORGANIZZAZIONE SOCIETARIA 

APPROVATO IL PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 

NEL CREDITO ARTIGIANO DI CARIFANO – CASSA DI RISPARMIO 

DI FANO DA PARTE DEI RISPETTIVI CONSIGLI DI 

AMMINISTRAZIONE 

 

 
9 agosto 2011 – I Consigli di Amministrazione di Credito Artigiano S.p.A e Carifano – Cassa 

di Risparmio di Fano S.p.A., società appartenenti al Gruppo bancario Credito Valtellinese, 

hanno oggi approvato il Progetto di fusione per incorporazione di Carifano in Credito Artigiano 

redatto ai sensi dell’art. 2501-ter codice civile. 

La fusione rientra nell’ambito delle operazioni previste dal progetto di riorganizzazione e 

semplificazione societaria, delineato dal Piano Strategico 2011-2014 del Gruppo Creval e già 

comunicato al mercato in data 22 febbraio 2011, che prevede: 

- la fusione per incorporazione nel Credito Artigiano di Banca Cattolica S.p.A. e Credito del 

Lazio S.p.A.; l’operazione, ottenuta l’autorizzazione della Banca d’Italia in data 21 luglio 2011, 

sarà sottoposta all’approvazione delle Assemblee straordinarie convocate per il 6 settembre 

2011 e si prevede possa trovare attuazione entro il mese di ottobre 2011; 

- la fusione per incorporazione nella Capogruppo Credito Valtellinese S.c. delle controllate 

Bancaperta S.p.A., Credito Piemontese S.p.A. e Banca dell’Artigianato e dell’Industria S.p.A., 

operazione che si prevede possa essere completata entro metà dicembre, subordinatamente 

all’autorizzazione da parte di Banca d’Italia ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. 385/93; 

– la fusione per incorporazione nel Credito Artigiano di Carifano – Cassa di Risparmio di Fano 

S.p.A. – operazione oggetto del presente comunicato – e il successivo, pressoché contestuale, 

conferimento di un ramo di azienda, costituito dalla rete sportelli presenti nelle Regioni Marche 

e Umbria, a beneficio di una banca di nuova costituzione, integralmente controllata dal Credito 

Artigiano, che conserverà il marchio “Carifano” e manterrà il presidio territoriale di quelle 

regioni; 

- la riorganizzazione complessiva della rete commerciale con l’istituzione di Direzioni 

Territoriali, attualmente in fase di progressiva attuazione, con l’obiettivo di accrescere 

ulteriormente la prossimità alle zone di radicamento. 

I Consigli di Amministrazione del Credito Artigiano, assistito da Equita SIM S.p.A., e di 

Carifano, assistito da Deloitte Financial Advisory Services S.p.A., condivise e fatte proprie le 

valutazioni e le conclusioni dei rispettivi advisor, hanno determinato il rapporto di cambio, 

senza conguaglio in denaro, in: 
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- n. 5 azioni ordinarie Credito Artigiano per ogni azione ordinaria di Carifano. 

 

Non è previsto il diritto di recesso in capo agli azionisti delle società partecipanti all’operazione. 

Si prevede che la Fusione possa essere attuata entro il 31 dicembre 2011, subordinatamente 

all’ottenimento dell’autorizzazione da parte di Banca d’Italia ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. 

385/93. 

All’esito della fusione, il Credito Artigiano rimarrà soggetto al controllo di diritto da parte del 

Credito Valtellinese. 

La Fusione, in quanto posta in essere tra società sottoposte a comune controllo, costituisce per 

il Credito Artigiano, società quotata, operazione con parte correlata ai sensi del Regolamento 

Consob n. 17221/2010 (“Regolamento Consob OPC”). 

Il Comitato per le operazioni con parti correlate, previsto ai sensi del Regolamento Consob OPC 

e della procedura interna del Credito Artigiano, ha quindi preventivamente espresso 

all’unanimità un motivato parere favorevole in ordine all’interesse della società al compimento 

dell’operazione, nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale e procedurale delle 

relative condizioni. 

Trattandosi di un’operazione con parti correlate di maggiore rilevanza, il Credito Artigiano 

provvederà, nei termini indicati dalla normativa applicabile, a pubblicare il Documento 

Informativo di cui all’art. 5 del Regolamento Consob OPC. 

Il Gruppo Creval è assistito, in qualità di legal advisor, dallo Studio Legale Galbiati Sacchi e 

Associati. 

 

 

 

 

 

Contatti societari 

Investor relations Media relations 
telefono + 39 02 80637471 telefono + 39 02 80637403 
Email: investorrelations@creval.it Email: mediarelations@creval.it 

 


